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Valdarda e Bassa Piacentina Mercatini a Vigoleno 
Mercatini delle Meraviglie, domenica, 
nel borgo di Vigoleno, dalle 10 alle 18. 
Ingresso libero e tante occasioni

Il parroco, per il saluto finale al termine della messa, ha voluto accanto a sè tutti i bambini FFOOTTO LO LUNARDINIUNARDINI

Monticelli abbraccia il nuovo parroco 
«Cercherò di stare al passo con tutti» 

Fabio Lunardini 

MONTICELLI 
 ● Don Stefano Bianchi è il nuovo 
parroco di Monticelli. Dopo lo spo-
stamento di don Tarcisio Frontini a 
Fidenza, e di don Maurizio Chiesa 
a Villanova, sarà dunque don Stefa-
no a sostituirli nella Basilica di San 
Lorenzo Martire. 
In tanti hanno voluto salutare il nuo-
vo parroco alla sua prima messa a 
Monticelli. «Grazie per la vostra nu-
merosa presenza – ha esordito don 
Stefano nell’omelia – mi appresto a 
condividere con voi un tratto impor-
tante di questa comunità parroc-
chiale di San Lorenzo che desidero 
servire. Vengo tra voi, raccogliendo, 

con rispetto e gratitudine, l’eredità 
dei sacerdoti che mi hanno prece-
duto, don Tarcisio e don Maurizio».  
«Non so ancora con precisione che 
cosa mi attende - ha proseguito il 
nuovo parroco - ma sono sicuro che 
dove non riuscirò avrò l’aiuto del Si-
gnore. Camminerò con voi con di-
screzione ed umiltà, cercando di 
stare al passo con tutti, accelerando 
per seguirvi o rallentando per aspet-
tarvi. Il Signore mi ha mandato da 
voi perché continui a fermentare la 
passione per il Vangelo, l’attenzio-
ne per i giovani, in modo particola-
re per quelli che vengono conside-
rati ai margini della società, l’atten-
zione alle famiglie, agli anziani e ai 
malati. Inizia per me e per voi una 
nuova stagione, che spero che por-
ti frutti, occorrerà condividere risor-
se umane per rendere la nostra co-
munità accogliente e vivace. Cam-
miniamo insieme, in sintonia, per 
crescere e maturare nella fede, an-
che con sacrificio. Sono a conoscen-
za che tante persone si impegnano 
in parrocchia, confido nel prosegui-
mento di questo aiuto, la vostra è 
una presenza preziosa ed indispen-
sabile. La parrocchia è la Chiesa che 

si fa casa di Dio per gli uomini». 
All’inizio della celebrazione il sin-
daco Gimmi Distante, presente con 
altri componenti del consiglio co-
munale, ha salutato don Stefano di-
chiarandosi sicuro che ci potrà es-
sere una convivenza costruttiva. Il 
vicario generale don Gianemilio Pe-
droni ha detto: «Questa preziosa ba-
silica, testimonianza della fede, ha 
accolto don Stefano, ma è soprat-
tutto la comunità parrocchiale di 
Monticelli che oggi dà il benvenuto 
al nuovo parroco, un mite, stimato 
dai confratelli e amato dai giovani, 
capace di tessere rapporti significa-
tivi con i rappresentanti delle istitu-
zioni, premuroso verso tutti». 

● E’ stato il cancelliere don Alessan-
dro Frati a leggere una breve storia 
di don Stefano, nuovo parroco di 
Monticelli: «Nato a Fidenza il primo 
novembre del 1966, è stato ordina-
to sacerdote l’11 giugno del 1994» ha 
spiegato don Alessandro elencando 
poi un lungo elenco di incarichi rico-
perti da don Stefano, tra i quali: as-
sistente ecclesiastico, delegato ve-
scovile, segretario vescovile, inse-
gnante di religione, canonico della 

cattedrale di Fidenza, direttore del 
Centro diocesano, assistente dioce-
sano per l’Azione cattolica. Per i par-
rocchiani ha letto una lunga lettera 
di benvenuto Magda Lanzoni: «Ti ac-
cogliamo con gioia ed emozione - ha 
detto, fra l’altro - benvenuto nella 
tua nuova casa e nella tua nuova fa-
miglia». Don Stefano al termine del-
la celebrazione, per il saluto finale, 
ha voluto vicino a sé tutti i bambini 
presenti nella basilica._Flu

Don Stefano Bianchi alla prima messa nella 
basilica. «Inizia una nuova stagione, confido 
nei tanti che già s’impegnano in parrocchia»

Vengo tra voi 
raccogliendo  
con rispetto e 
gratitudine la 
eredità di  colo-
ro che mi  han-
no  preceduto»

Don Stefano 
Bianchi

IL SALUTO E UNA LETTERA DEI PARROCCHIANI 

E il prete chiama vicino a sé i bambini

Alberi abbattuti  
sul Chiavenna 
«Chi vuole legna 
faccia domanda»

CADEO 
● Via al recupero della legna ab-
battuta lungo il torrente Chiaven-
na, che attraversa l’intero territorio 
comunale di Cadeo. Con la conclu-
sione dell’intervento di manuten-
zione, messo in atto «per evitare al-
lagamenti o altri dissesti» dal Ser-
vizio area affluenti Po, incardinato 
nell’Agenzia regionale per la sicu-
rezza territoriale e la Protezione ci-
vile (ex Servizio tecnico dei acini 
degli affluenti del Po), lungo gli ar-
gini del torrente si sono accumula-
ti materiali legnosi.  
«Ora possono entrare in gioco i cit-
tadini - ha sottolineato l’assessore 
Massimiliano Dosi - gli addetti han-
no tagliato in piccoli pezzi e acca-
tastato gran parte del legname nel-
le aree interessate dall’intervento 
manutentivo. Chi è interessato, pre-
via autorizzazione del Comune, 
compilando l’apposito modulo di-
sponibile all’ufficio tecnico del mu-
nicipio, può recarsi nelle aree e pro-
cedere al recupero legname». 
«Un’operazione, quella del recupe-
ro legna di piante già abbattute che 
può essere praticata da tutti i citta-
dini interessati e che si rivela mol-
to utile ed essenziale per mantene-
re puliti i nostri corsi d’acqua - ha 
concluso Bricconi -. Il legname che 
non sarà prelevato sarà poi rimos-
so dagli operatori del servizio»._VP

Comune di Cadeo, conclusi  
i lavori per  mantenere 
pulite le sponde del torrente

Torna a Roveleto 
Paolo Marciani, 
progettista della 
nuova chiesa

CADEO 
● Torna a Roveleto di Cadeo, l’ar-
chitetto Paolo Marciani, progetti-
sta, assieme all’équipe del Centro 
Aletti di Roma guidato da Padre 
Marko Ivan Rupnik, della futura 
nuova chiesa del territorio.  
«Il nostro percorso quaresimale, 
oltre al momento di digiuno co-
munitario (che la Parrocchia vive 
ogni venerdì  sera alle 20 in San-
tuario), ha anche un momento for-
mativo significativo. Quest’anno è 
stato pensato attorno al tema “ar-
chitettura e spiritualità”, proprio 
perché all’orizzonte c’è l’edifica-
zione della nostra nuova chiesa», 
ha spiegato don Umberto Ciullo 
ad inizio catechesi. L’appuntamen-
to di venerdì , alle 21, in Santuario, 
vede come relatore d’eccezione 
l’architetto Marciani, chiamato ad 
illustrare l’arte architettonica del 
patriota catalano Antoni Gaudí, 
realizzatore, tra le tante opere che 
caratterizzano la città di Barcello-
na, della Sagrada Família (iniziata 
nel 1892 e tuttora incompiuta). Es-
sendo stato per tutta la sua vita un 
uomo profondamente religioso e 
devoto, Gaudì  fu soprannomina-
to “l’architetto di Dio”._vp

L’appuntamento con 
l’architetto è fissato per 
venerdì alle 21 in Santuario

Quando lo sport 
unisce genitori  
e figli: sabato  
di giochi a Cadeo

CADEO  
● Continua, sabato 17 marzo, dal-
le 11 alle 12, l’ora di gioco pensata 
per genitori e bambini al di sotto 
dei 6 anni. L’iniziativa, promossa 
dall’associazione Genitori Insieme 
di Cadeo, è organizzata presso la 
tensostruttura, coperta e riscalda-
ta, del calcetto. A condurre le atti-
vità ludico-motorie è Simone Pas-
seri, studente di osteopatia e diri-
gente sportivo del Gs Cadeo Cal-
cio. «Desideriamo promuovere 
un’attività fisica ordinata e organiz-
zata, che diversamente non speri-
menterebbero - ha sottolineato 
Passeri. - Un’attività che viene rea-
lizzata insieme ai genitori, da vive-
re anche come opportunità per 
consolidare la relazione tra genito-
re e figlio, soprattutto con il padre».  
Un’occasione di incontro tra le fa-
miglie e di scoperta per i bambini 
che imparano a conoscere il  pro-
prio corpo e il piacere del movi-
mento, attraverso attività di gioco, 
da condividere non solo con i coe-
tanei ma anche con gli adulti. Una 
proposta nata per diffondere uno 
stile di vita non sedentario, raffor-
zare il legame figlio-genitore e pro-
muovere una crescita sana. _vp

Continua l’attività ludico-
motoria pensata per mamme, 
papà e piccoli sotto i 6 anni

CADEO  
● Un servizio in continua crescita, 
specchio di una sempre maggiore 
richiesta da parte della popolazio-
ne locale. Il centro prelievi a Cadeo, 
frutto di una collaborazione tra Co-
mune, Ausl e cooperativa sociale 
Auroradomus, registra, anno dopo 
anno, numeri davvero interessan-
ti. Un’escalation di prenotazioni, pa-
ri ad un aumento di oltre il trecen-
to per cento, in cinque anni. Sono 
stati 356 i prelievi effettuati nel 2012 
(anno di avviamento del servizio), 
749 quelli del 2013, 831 nel 2014, 920 
nel 2015, 1428 nel 2016 e 1472 nel 
2017. In questi primi due mesi del 
2018, a gennaio si sono registrati 101 
prelievi e a febbraio 133. A fronte pe-
rò di un aumento degli utenti, ri-
mangono invariate le ore dedicate 
al servizio: ossia dalle 7.30 alle 9 ogni 
lunedì  e venerdì . Un impegno non 
indifferente per la sola infermiera, 
Maria Grazia Santi, che svolge i pre-

lievi di sangue all’interno del cen-
tro diurno di via Toscana. Le neces-
sità, per rendere il servizio più effi-
ciente, al momento sembrano es-
sere due: il recuperare una poltro-
na adatta ai prelievi di sangue, con-
siderato che gli esami si eseguono 
stando seduti su una seggiola e l’in-
serimento di una terza giornata di 
prelievo, dato che attualmente non 
si possono registrare più di venti 
utenti a giornata. «Avere la possibi-
lità di aprire le porte del nostro cen-
tro prelievi una mattina in più signi-
ficherebbe rispondere alle esigen-
ze avanzate dai nostri cittadini ed 
ampliare un servizio che ha grande 
successo», ha commentato il vice-
sindaco Marica Toma.  A gestire la 
complessa macchina delle preno-
tazioni e degli appuntamenti è la di-
pendente comunale Anna Bene-
detti. Con lei anche Matteo Marina, 
impegnato a svolgere servizio civi-
le. E’ possibile prenotare la propria 
giornata di prelievo e ritirare i refer-
ti medici, ogni mattina, recandosi 
in municipio. Per chi fosse impos-
sibilitato a muoversi, i volontari 
dell’associazione Avtc si rendono 
disponibili ad accompagnare dal-

la propria abitazione al centro diur-
no, chi ne avesse bisogno.  
Tra le prime utenti c’è Neldina Ca-
pelli: «Sono nata qui, questo è il mio 
paesino e questo è davvero un bel 
servizio. Vengo al centro prelievi da 
sola, con mio marito, senza dover 
affrontare il traffico e le tante roton-
de che si incontrano per arrivare 
all’ospedale di Fiorenzuola»._vp

Cadeo, centro 
prelievi da 
record: +300%  
in cinque anni

L’infermiera Maria Grazia Santi mentre effettua un prelievo a Neldina Capelli

Escalation di prenotazioni:  
si è passati da 356 del 2012  
a 1472 dell’anno scorso

133 
i prelievi effettuati nel 
mese di febbraio 2018, 
101 invece quelli 
eseguiti a gennaio

Matteo Marina e Anna Benedetti


